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Prefazione

Rino La Delfa

Il merito più appropriato da ascrivere al pensiero di Papa Paolo VI in re-
lazione all’arte è di averla ricondotta all’uomo, autore e fruitore delle cose
che essa immagina e contempla, e averne rivendicato l’ascendente metafisi-
co. Agli artisti convocati in udienza nella Cappella Sistina nel giorno dell’A-
scensione, il 7 maggio 1964, confidava: «Il vostro mestiere, la vostra missio-
ne e la vostra arte è proprio quella di carpire dal cielo dello spirito i suoi te-
sori e rivestirli di parola, di colori, di forme, di accessibilità. E non solo una
accessibilità quale può essere quella del maestro di logica, o di matematica,
che rende, sì, comprensibili i tesori del mondo inaccessibile alle facoltà co-
noscitive dei sensi e alla nostra immediata percezione delle cose. Voi avete
anche questa prerogativa, nell’atto stesso che rendete accessibile e compren-
sibile il mondo dello spirito: di conservare a tale mondo la sua ineffabilità, il
senso della sua trascendenza, il suo alone di mistero, questa necessità di rag-
giungerlo nella facilità e nello sforzo allo stesso tempo».

L’arte rende comprensibile l’inaccessibile mondo dello spirito e tuttavia
ne conserva l’ineffabilità. La dinamica innescata da questi due poli costituti-
vi dell’arte, rivelazione e nascondimento, è sempre attuale. Lo è ancor più
oggi, come dimostrano i vescovi italiani, affrontando la questione educativa
e il ruolo dell’arte nella nota Educare alla vita buona del Vangelo. Orienta-
menti pastorali dell’episcopato italiano per il decennio 2010-2020, attraverso
la quale invocano un umanesimo integrale e trascendente. Vi si legge che il
problema più radicale di oggi consiste nella negazione della vocazione tra-
scendente e della relazione fondante che dà senso a tutte le altre: «Senza Dio
l’uomo non sa dove andare e non riesce nemmeno a comprendere chi egli
sia» (n. 9).

L’asserzione richiama per intero una ricorrente preoccupazione di Bene-
detto XVI: «Una radice essenziale del problema consiste – mi sembra – in un
falso concetto di autonomia dell’uomo: l’uomo dovrebbe svilupparsi solo da
se stesso, senza imposizioni da parte di altri, i quali potrebbero assistere il
suo autosviluppo, ma non entrare in questo sviluppo. In realtà, è essenziale
per la persona umana il fatto che diventa se stessa solo dall’altro, l’‘io’ di-
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venta se stesso solo dal ‘tu’ e dal ‘noi’». (Discorso di Sua Santità Benedetto
XVI alla 61 Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana, 27
maggio 2010). L’arte in questa dinamica non è solo un ambito circoscritto al-
la creatività, ma investe ancor più le relazioni. All’interno di un umanesimo
integrale e trascendete, essa è mezzo della comunicazione del mondo dello
spirito, di un’esperienza condivisa, di una tradizione, senza la quale è im-
possibile che si dia una vera e propria educazione. Questa è infatti struttu-
ralmente legata ai rapporti tra le generazioni, anzitutto all’interno della fa-
miglia, quindi nelle relazioni sociali.

Molte delle difficoltà sperimentate oggi nell’ambito educativo sono ri-
conducibili al fatto che le diverse generazioni vivono spesso in mondi sepa-
rati ed estranei. (cf. Educare alla vita buona del Vangelo, n. 12). Viene av-
vertita la necessità di «curare in particolare relazioni aperte all’ascolto, al ri-
conoscimento del dono, alla stabilità dei legami e alla gratuità». (n. 53). Una
vera relazione educativa richiede «l’armonia e la reciproca fecondazione tra
sfera razionale e mondo affettivo, intelligenza e sensibilità, mente, cuore e
spirito. La persona viene così orientata verso il senso globale di se stessa e
della realtà, nonché verso l’esperienza liberante della continua ricerca della
verità, dell’adesione al bene e della contemplazione della bellezza» (n. 13).
La via della bellezza è indicata dall’episcopato italiano come via maestra
per accostare il mondo dello spirito e così raggiungere la pienezza dell’esse-
re uomo. In prospettiva metafisica, rispetto agli altri trascendentali, la bellez-
za è particolare poiché non è necessario possedere la cosa, ma ne è suffi-
ciente la conoscenza. Fondamento della bellezza di una cosa infatti sono le
caratteristiche che la rendono tale, e che in definitiva dipendono dal suo es-
sere, non da chi la “confeziona”. La bellezza è contemplata, così come il ve-
ro è ricercato e il bene è scelto.

Paolo VI intuisce la forza performativa dell’arte, scorgendo in essa non
solo la via per la ricerca di nuovi linguaggi, non autoreferenziali, ma, e di
più, la fonte per l’acquisizione di riferimenti fondamentali che condizionano
in bene o in male la formazione dell’identità, incidendo profondamente sul-
la mentalità e sulle scelte di ciascuno. All’arte egli ascrive il ruolo di comuni-
care, di far parte della tradizione vivente, trasmissione incessante del Vange-
lo ricevuto, nei modi culturalmente più fecondi e rilevanti, affinché ogni uo-
mo possa incontrare il Risorto, di essere un patrimonio spirituale all’interno
del quale crescono e si formano le persone nel volgere delle generazioni.
L’arte, come il senso religioso, ricorda il riferimento fondamentale dell’uo-
mo. Nel discorso che Benedetto XVI rivolgerà gli Artisti nel decennale della
Lettera di Giovanni Paolo II agli Artisti (4 aprile 1999) e nel 45° anniversa-
rio dell’Incontro di Paolo VI con gli Artisti (7 maggio 1964) sopra menzio-
nato, il Papa sintetizza questa visione del riferimento trascendente dell’arte
con le parole di Sant’Agostino: «Godremo, dunque di una visione, o fratelli,
mai contemplata dagli occhi, mai udita dalle orecchie, mai immaginata dalla
fantasia: una visione che supera tutte le bellezze terrene, quella dell’oro, del-
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l’argento, dei boschi e dei campi, del mare e del cielo, del sole e della luna,
delle stelle e degli angeli; la ragione è questa: che essa è la fonte di ogni altra
bellezza» (In Ep. Jo. Tr. 4,5: PL 35, 2008).

Il percorso formativo dell’artista implica il portare negli occhi, nelle ma-
ni, nel cuore questa visione, perché dia gioia e ispiri sempre le opere belle.
L’aspetto contemplativo dell’arte, ovvero il portarla negli occhi, non è possi-
bile se prima non si è cercata la bellezza che rivela. Giovanni Paolo II, cui so-
no ispirate le parole di Benedetto XVI, aveva detto che artisti sono quanti
con appassionata dedizione, cercano nuove «epifanie» della bellezza affin-
ché sia raggiunta una perfetta sintonia tra fede e arte. Cercatori, testimoni,
portatori di ciò che la bellezza rivela. Non semplici tecnici della materia, né
cultori di stili e di tendenze, gli artisti nella coscienza ecclesiale sono, per dir-
la con Paolo VI, «maestri» con la Chiesa: «Come noi, anche voi siete Maestri
capaci di predicare e di rendere accessibile e comprensibile, anzi commo-
vente, il mondo dello spirito, dell’invisibile, dell’ineffabile, di Dio… Noi ab-
biamo bisogno di voi. Il Nostro ministero ha bisogno della vostra collabora-
zione». Il ruolo essenziale dell’artista è di condurre alla soglia dell’inaccessi-
bile: «Il vostro mestiere, la vostra missione; e la vostra arte è quella di carpi-
re dal cielo dello spirito i suoi tesori e rivestirli di parola, di colori, di forme,
di accessibilità». Paolo VI giudica unico e insostituibile il ministero artistico
legandolo alla dimensione della profezia: «E se Noi mancassimo del vostro
ausilio, il nostro ministero diventerebbe balbettante ed incerto e avrebbe bi-
sogno di fare uno sforzo, quello di diventare esso stesso artistico, anzi di di-
ventare profetico. Per assurgere alla forza di espressione lirica della bellezza
intuitiva, avrebbe bisogno di far coincidere il sacerdozio con l’arte». Per que-
sto invoca la rinascita dell’arte in vista di un nuovo umanesimo, ristabilendo
«l’amicizia tra la Chiesa e gli artisti», affrontando con serietà i motivi che
avevano turbato tale rapporto e assumendosi ciascuno con coraggio la re-
sponsabilità di un itinerario di conoscenza e di dialogo. Ribadirà questo ap-
pello nel Messaggio agli Artisti alla chiusura del Concilio Ecumenico Vati-
cano II, l’8 dicembre 1965: «Se voi siete gli amici della vera arte, voi siete no-
stri amici!». L’arte è inesausta tensione verso la pienezza, verso la felicità ul-
tima, verso un orizzonte che sempre eccede il presente mentre lo attraversa.
Allorché invoca l’amicizia rinnovata con l’arte, Paolo VI invita i suoi autori
a scoprire anche la bellezza della Rivelazione cristiana e a considerare, co-
me la chiamerà Benedetto XVI, la Bibbia un «grande codice», una sorgente
di rinnovata e motivata ispirazione.

Il tentativo, ben riuscito e lodevole, del presente lavoro è quello di acco-
stare nella sua interezza e significato il pensiero di un Papa che ha ridato fia-
to non solo all’amicizia tra due grandezze, la Chiesa e l’arte, ma di averle ri-
ferite entrambe alla fonte da cui promana ogni dialogo, la Rivelazione, sor-
gente prima e ultima della bellezza, Dio e pedagogia essa stessa di Dio.




